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AlpFUTUR: qual è il futuro dell'economia al-
pestre svizzera? 
Nel programma di ricerca "AlpFUTUR - futuro dei pascoli d'estivazione in Sviz-
zera", per cinque anni 17 istituzioni si sono confrontate intensamente con le 
prospettive future dell'economia alpestre svizzera. Il 1° ottobre circa 160 ricer-
catori, alpigiani, rappresentanti delle autorità, consulenti e altri interessati alla 
realtà alpestre riuniti a Schüpfheim (LU) hanno fornito una panoramica sui ri-
sultati e le raccomandazioni pratiche. Il nuovo libro di AlpFUTUR, presentato 
con i suoi due DVD del film documentario, è un esempio dell'attuazione dei ri-
sultati nella pratica. 
 

"L'importante lavoro nel rigido 
clima di montagna che ogni 
estate svolgono famiglie di 
contadini di montagna e alpi-
giani è riconosciuto e stimato 
da tutti", spiega la Presidente 
del Consiglio nazionale e con-
tadina attiva nel settore biolo-
gico Maya Graf nel nuovo 
libro "Futuro dell'economia 
alpestre svizzera" presentato 
per la prima volta nella gior-
nata conclusiva di AlpFUTUR 
a Schüpfheim. Nelle regioni di 
montagna ogni estate pasco-
lano 400‘000 vacche, manzi e 
vitelli, 210‘000 pecore nonché 
cavalli, capre, lama e altri ru-
minanti. L'erba degli alpi è 
quindi utilizzata per la produ-

 
 

L'estivazione del bestiame e il lavoro nelle aziende alpestri 
caratterizzano il paesaggio rurale svizzero. La sfida consi-
ste nel consentirne il mantenimento, evitando sviluppi 
negativi come sottosfruttamento e sovrasfruttamento. 
(Foto: Stefan Lauber, FNP) 
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zione di latte, formaggio e carne. I 4655 chilometri quadrati di pascoli d'estivazione 
nelle Alpi e nel Giura corrispondono a un terzo della superficie agricola utile della 
Svizzera, ovvero all'11 per cento del territorio nazionale. 7000 aziende alpestri rica-
vano ogni anno 280 milioni di franchi. Ciò corrisponde all'11 per cento del reddito 
delle aziende agricole, nelle regioni di montagna tale percentuale raggiunge un terzo. 
Inoltre l'economia alpestre contribuisce al mantenimento e alla promozione della bio-
diversità e alla protezione dai pericoli naturali; caratterizza essenzialmente il paesag-
gio nell'area alpina e incrementa la sua attrattiva per il turismo. 

Preservare la biodiversità 

"A livello nazionale l'utilizzazione degli alpi, contrariamente alla percezione diffusa, 
dal 2000 non è diminuita, ma sul piano regionale, ad esempio nella Mesolcina o nel 
Vallese, decisamente sì", riferisce la ricercatrice FNP Rosa Böni. Quali effetti ha ciò 
sull'utilizzazione alpestre e sulla biodiversità lo spiega Gabriela Hofer di Agroscope. Il 
suo team ha potuto dimostrare che a partire dal 2020 un avanzamento inarrestabile 
del bosco sui pascoli alpestri in alcune regioni potrebbe condurre a una riduzione 
della biodiversità. Un parziale avanzamento del bosco non deve essere sempre ne-
gativo: mosaici di arbusti nani e pascoli alpestri possono fungere da habitat per spe-
cie animali e vegetali molto particolari come ad esempio l'astranzia minore (Astrantia 
minor). 

"Un determinato grado di avanzamento del bosco e di rimboschimento non è valutato 
necessariamente in maniera negativa dalla società", riferisce la ricercatrice FNP Irmi 
Seidl. Le sue ricerche mostrano che l'economia alpestre deve trovare sempre un 
nuovo equilibrio tra autenticità ("genuinità") e modernità. Per il futuro dell'economia 
alpestre è infatti determinante che la società valuti il lavoro ivi prestato come fonda-
mentale e meritevole di essere promosso.  

Personale dell'alpe come fattore chiave 

Ma anche il sistema di valori dei contadini alpestri nonché degli alpigiani incide sullo 
sviluppo della regione d'estivazione: la tradizione svolge un ruolo importante quando 
le aziende agricole decidono di estivare i propri animali sugli alpi.  

Oggi è ancora al passo con i tempi sorvegliare le vacche su un alpe in estate per tre 
mesi? I risultati di un'indagine di Chiara Calabrese di Agroscope mostrano che la di-
sponibilità di personale ben formato costituisce la chiave del successo di una stagio-
ne alpestre e ciò è fondamentale anche per i responsabili dell'alpe. Il riconoscimento 
del loro lavoro e un'infrastruttura minima sull'alpe sono stati indicati come fattori prin-
cipali per avere personale esperto e reclutare nuovi alpigiani. 

I risultati di AlpFUTUR nella nuova politica agricola 

L'estivazione del bestiame e il lavoro nelle aziende alpestri caratterizzano il paesag-
gio rurale svizzero; tuttavia sempre meno animali vengono condotti sull'alpe, anche 
se spesso vi rimangono più a lungo rispetto al passato. In alcuni luoghi non vale più 
la pena gestire pascoli alpestri poco produttivi. Ogni anno pascoli d'estivazione con 
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una superficie pari a quella del Lago di Walen (circa 2400 ha) diventano bosco. La 
nuova politica agricola, che entrerà in vigore il 1° gennaio 2014, ha riconosciuto i 
problemi del sottosfruttamento sollevati da AlpFUTUR e per la prima volta verranno 
adottati provvedimenti per la lotta all'abbandono e all'avanzamento del bosco. La sfi-
da consiste nel continuare a consentire agli esperti e alle aziende ben funzionanti di 
avere la loro libertà, ma allo stesso tempo di contrastare gli sviluppi negativi. 

Ulteriori informazioni: www.alpfutur.ch 
 

"Futuro dell'economia alpestre svizzera. Fatti, analisi e spunti di riflessione dal 
programma di ricerca AlpFUTUR", nuova pubblicazione il 1° ottobre  

Anno dopo anno migliaia di alpigiani si recano sull'alpe con il loro bestiame. Da se-
coli utilizzano i pascoli alpestri ad altitudine elevata per estivare 100‘000 vacche da 
latte, 35‘000 vacche madri, 180‘000 manzi e 90‘000 vitelli nonché pecore e capre e 
per fabbricare prodotti di elevata qualità. La tradizione e la modernità si incontrano, 
l'economia alpestre è in costante mutamento. Nel programma di ricerca interdiscipli-
nare AlpFUTUR ricercatori ed esperti si sono confrontati in 22 progetti con il futuro 
dell'economia alpestre svizzera in tutte le sue sfaccettature. AlpFUTUR è coordinato 
da Agroscope e dall'Istituto federale di ricerca per la foresta, la neve e il paesaggio 
FNP. 

Il libro sul programma di ricerca traccia il bilancio di AlpFUTUR. Presenta lo stato 
delle conoscenze suddivise tematicamente e ben comprensibili e fornisce racco-
mandazioni formulate in maniera chiara. Si rivolge a tutti coloro che si interessano 
all'economia alpestre e al suo futuro, per lavoro o privatamente. 

Il libro è corredato dei DVD dei film di AlpFUTUR "Da alpigiani per alpigiani" 
(http://www.alpfutur.ch/da-alpigiani-per-alpigiani.php?l=3) nonché del film documen-
tario "Sommerzeit" (www.sommerzeit-der-film.ch). La pubblicazione delle edizioni 
francese e italiana è prevista per l'inizio dell'estate 2014. Il libro può essere acquista-
to presso l'Istituto federale di ricerca per la foresta, la neve e il paesaggio FNP al 
costo di 30 franchi (più spese postali). 

 

Contatto 

Felix Herzog, Responsabile Gruppo di ricerca Paesaggio agricolo e biodiversità 
Stazione di ricerca Agroscope Reckenholz-Tänikon ART 
Reckenholzstrasse 191, CH-8046 Zurigo, Svizzera 
felix.herzog@agroscope.admin.ch 
+41 (0)44 377 74 45 
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Stefan Lauber, Istituto federale di ricerca FNP 
Unità di ricerca Scienze economiche e sociali 
Gruppo di ricerca Ambiente ed economia delle risorse 
Zürcherstrasse 111, CH-8903 Birmensdorf, Svizzera 
+41 (0)77 407 58 54 
stefan.lauber@wsl.ch 
www.wsl.ch 
 
Ania Biasio, Servizio stampa 
Stazione di ricerca Agroscope Reckenholz-Tänikon ART 
Reckenholzstrasse 191, CH-8046 Zurigo, Svizzera 
ania.biasio@agroscope.admin.ch 
+41 (0)44 377 72 74 
www.agroscope.ch 
 
Agroscope, composto dalle Stazioni di ricerca Agroscope Changins-Wädenswil ACW, Agroscope Liebefeld-
Posieux ALP-Haras e Agroscope Reckenholz-Tänikon ART, è il centro di competenze della Confederazione per 
la ricerca agronomica. Nel 2013 è iniziato il processo di accorpamento delle Stazioni di ricerca esistenti finora 
volto a creare un'unica Stazione di ricerca Agroscope guidata da Michael Gysi. Le attività di ricerca continueranno 
a essere svolte nelle diverse sedi distaccate. 
 
 
 
 

mailto:stefan.lauber@wsl.ch
http://www.wsl.ch/
mailto:ania.biasio@agroscope.admin.ch
http://www.agroscope.ch/

	Comunicato stampa

